
 

 
 

 

 

Linee guida allontanamento volatili con l’utilizzo dei “rapaci”. 

1. Le attività che riguardano l’allontanamento dei volatili mediante l’utilizzo dei “rapaci” non devono 

comportare la cattura o la morte della specie target o di altre specie, la distruzione di nidi e di uova, 

l’uccisione di pulli, disturbo a specie non target e disturbo alla fauna selvatica presente nell’area di 

intervento. 

2. Il falconiere deve: 

 possedere provata esperienza (curriculum vitae e professionale); 

 dimostrare la provenienza e il regolare possesso dei “rapaci” utilizzati: documentazione CITES o, nel 

caso di specie non CITES altra documentazione che ne attesti la provenienza e il regolare possesso; 

  dimostrare il rispetto della normativa sanitaria in materia di benessere animale durante tutte le fasi di  

possesso, trasporto, lavoro e riposo; 

3. Aver superato con esito positivo un esame di abilitazione che comporti anche prove pratiche di 

riconoscimento delle specie e di attività in volo dei propri rapaci. La commissione di abilitazione falconieri 

sarà nominata con Decreto dell’Assessore della Difesa dell’Ambiente, sarà coordinata dall’Assessorato 

della Difesa dell’Ambiente  e sarà composta da esperti in zoologia, etologia, direttive Comunitarie, 

legislazione venatoria e veterinaria,  norme sul benessere animale e falconieri di provata esperienze e 

competenza. I componenti della Commissione verranno scelti preferibilmente tra i funzionari o Dirigenti di 

Enti pubblici o Amministrazioni. I componenti  eserciteranno il loro ruolo a titolo gratuito e non avranno 

diritto al pagamento di gettoni di presenza o di rimborsi spese.  

4. Il falconiere che riceve incarico da una pubblica Amministrazione o da un privato per attività di 

allontanamento volatili deve predisporre una relazione tecnico-scientifica contenente le seguenti 

informazioni: 

a) specie target (indicare eventuale status di conservazione e il periodo riproduttivo e di 

nidificazione) e motivazioni che richiedono l’intervento (igienico-sanitarie, danni alle produzioni 

agricole o al patrimonio storico artistico, ecc.); 

b) periodo di attività (inizio, fine, frequenza interventi e cronoprogramma dettagliato); 

c) indicazione del personale coinvolto e luoghi dove verranno svolte le attività; 

d) modalità e tecniche di intervento; 
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e) specie  utilizzate per le attività di allontanamento e motivazione. 

f) Specificare che le attività non comporteranno in alcun modo la cattura o la morte della specie 

target o di altre specie, la distruzione di nidi e di uova, l’uccisione di pulli, disturbo a specie non 

target e disturbo alla fauna selvatica presente nell’area di intervento; 

g) report conclusivo sulle attività svolte con l’indicazione specifica dell’efficacia dell’intervento e del 

raggiungimento  o del non raggiungimento dell’obiettivo spiegandone le motivazioni. 

5. Nel caso in cui le attività di allontanamento volatili con l’uso dei “rapaci” dovessero interessare un sito 

natura 2000, sarà cura del falconiere acquisire la preventiva valutazione d’Incidenza Ambientale rilasciata 

dal competente Servizio Valutazione Ambientali dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente che dovrà 

essere allegata alla richiesta di autorizzazione.  

6. Il falconiere deve trasmettere tutta la documentazione di cui ai precedenti punti 2), 3) e 4) con richiesta di 

nulla-osta indirizzata alla Provincia o Città Metropolitana competenti per territorio nella quale verranno 

svolte le attività (come da fac simile allegato). Il nulla osta verrà rilasciato una volta acquisito il parere di: 

 Assessorato Regionale della Difesa dell’Ambiente Servizio Tutela della Natura e Politiche Forestali, 

Istituto Regionale Fauna Selvatica; 

 Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale (Direzione Generale e Ispettorato Ripartimentale 

competente per territorio); 

 Servizio veterinario dell’ASL competente per territorio. 

 Organismo di gestione dell’Istituto di Protezione (Oasi, ZTRC, Parco Regionale o Nazionale) solo nel 

caso in cui tali attività dovessero ricadere al suo interno. 

La Provincia o Città Metropolitana competenti per territorio potrà altresì autorizzare anche nel caso in cui, 

trascorsi trenta giorni dall’invio della richiesta da parte del falconiere, i suddetti Enti o Amministrazioni non 

abbiano espresso il previsto parere. 

7. La documentazione di cui al punto 2) deve essere allegata da ciascun falconiere che partecipa alle 

attività. La relazione tecnico-scientifica di cui al punto  3) e l’eventuale richiesta di VINCA di cui al punto  

4) dovrà essere sottoscritta da ogni falconiere che partecipa alle attività. 

8. L’avvio delle attività dovrà essere preventivamente  comunicata (almeno 7 giorni prima) alla Stazione 

Forestale del CFVA per la verifica del rispetto delle succitate prescrizioni, della Legge 157/92, della L.R. 

23/98 e  della Direttiva Uccelli.  
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9. Eventuali danni cagionati dall’attività di allontanamento volatili con l’uso dei “rapaci” saranno a carico del 

falconiere proprietario degli animali. 

10. Sarà cura delle Amministrazioni Provinciali o Città Metropolitana, in accordo con le Associazioni di 

falconieri riconosciute, individuare nel territorio di propria competenza zone di volo rapaci nelle quali i 

falconieri potranno, nel rispetto delle norme sul benessere animale, far volare i propri animali. In tali zone 

le  Amministrazioni Provinciali o Città Metropolitana dovranno predisporre un apposito regolamento.  

Tali zone non potranno ricadere in aree protette ai sensi della L.R. 23/98 della L. 394/91 e nei Siti Natura 

2000.  

Nelle more che vengano individuate tali zone, il falconiere potrà portare a volare i propri rapaci purché le 

aree scelte non ricadano all’interno di  aree protette ai sensi della L.R. 23/98 della L. 394/91 e nei Siti 

Natura 2000. Durante l’arco temporale ricadente nel periodo venatorio stabilito con Decreto 

dall’Assessore della Difesa dell’Ambiente (calendario venatorio) i rapaci non potranno volare nelle 

giornate di caccia. 

11. La vigilanza nell’applicazione della presente Delibera viene affidata al Corpo Forestale di Vigilanza 

Ambientale. 
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>   Provincia di………………………………………… 

        Settore Ambiente 

Via……………………………………………… 

Pec………………………………….. 

> Assessorato Regionale della Difesa dell’Ambiente  

      Servizio Tutela della Natura e Politiche Forestali,  

      Istituto Regionale Fauna Selvatica 

      difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 

> Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale  

      Direzione Generale  

cfva.direzione@pec.regione.sardegna.it 

> Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale  

      Ispettorato Ripartimentale di ……………………………. 

……………………………@pec.regione.sardegna.it 

> Servizio veterinario dell’ASL …………………….. 

      Pec……………………………………... 

 

OGGETTO: richiesta nulla-osta per allontanamento volatili con l’utilizzo dei “rapaci” ai sensi della 

DGR……………………. del…………. 

 

Il Sottoscritto ………………………………………….. al fine di ottenere il nulla – osta per l’allontanamento dei 

volatili con l’utilizzo dei “rapaci” allega alla presente copia della dichiarazione sostitutiva di atto notorio e ogni 

altra documentazione in essa indicata. 

 

_________________________          __________________________________________________ 

(Luogo e Data)                                                               (Firma del falconiere proprietario dell’animale) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it
mailto:cfva.direzione@pec.regione.sardegna.it
mailto:cfva.direzione@pec.regione.sardegna.it


 

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE 

 
DIREZIONE GENERALE DELL’AMBIENTE 

 

 5 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 

art. 47 del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445 

 
Il sottoscritto (cognome e nome del falconiere) ……………………………………………………. …………… 

nato a ………………………………………………..……………… (prov. ………) il ………………………..…… 

cod. fiscale ………………………………………………… residente in ………………..………………….……… 

(prov. …………..) via/loc/fraz ……….…………………...…………………….… Tel……………….......................... 

Mail …………………………..@........................................................................... 

DICHIARA  

 possedere provata esperienza (come da curriculum vitae, studiorum  e professionale allegato); 

 possedere tutta la documentazione attestante la provenienza e il regolare possesso dei “rapaci” utilizzati 

(documentazione CITES o, nel caso di specie non CITES altra documentazione che ne attesti la 

provenienza e il regolare possesso: allegati in copia); 

  di rispettare la normativa sanitaria in materia di benessere animale durante tutte le fasi di  possesso, 

trasporto, lavoro e riposo (documento rilasciato dalla ASL per l’abilitazione trasporto animali, ogni altra 

autorizzazione ASL: allegate in copia); 

 di aver superato con esito positivo l’esame di abilitazione sostenuto in data ………………. presso la 

Commissione di Abilitazione Falconieri istituita dalla Regione Sardegna (come da documentazione 

allegata). 

 di aver ricevuto incarico da…………………………………………………………………………………………. 

per l’allontanamento delle seguenti specie target (indicare nome scientifico e nome comune): 

1. nome scientifico………………..……nome comune ……………………. Status di conservazione 

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………….. periodo 

riproduttivo da…………………. a……………………….. (oppure specificare che non si riproduce in 

Sardegna). 

2. nome scientifico………………..……nome comune ……………………. Status di conservazione 

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………….. periodo 

riproduttivo da…………………. a……………………….. (oppure specificare che non si riproduce in 

Sardegna). 

 Che l’allontanamento volatili è stato richiesto per motivi: 



 

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE 

 
DIREZIONE GENERALE DELL’AMBIENTE 

 

 6 

 igienico-sanitari per i seguenti motivi:……………………………………………………………….; 

  danni alle produzioni agricole:……………………………………………………………………….; 

 danni al patrimonio storico artistico:…………………………………………………………………; 

 altri motivi: specificare quali………………………………………………….. 

 che verranno utilizzati per l’allontanamento dei volatili i seguente rapaci: 

 nome scientifico………………..……nome comune ……………………. N. 

identificativo…………………………………………………………….….. (anello tarsale, microchip 

altro…………………..)  

 nome scientifico………………..……nome comune ……………………. N. 

identificativo…………………………………………………………….….. (anello tarsale, microchip 

altro…………………..)  

 nome scientifico………………..……nome comune ……………………. N. 

identificativo…………………………………………………………….….. (anello tarsale, microchip 

altro…………………..)  

 che si è scelto di utilizzare i succitati rapaci per i seguenti motivi:……………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………..  

 che i luoghi dove verranno svolte le attività sono:………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………… (indicare Prov. Comune, Indirizzo) 

 che il periodo di attività sarà il seguente: inizio attività:……………………………. , fine attività 

…………………………, frequenza interventi …………………………..(come da cronoprogramma 

allegato); 

 che l’intervento verrà svolto nel seguente modo: ………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………; 

 che le attività non comporteranno in alcun modo la cattura o la morte della specie target o di altre specie, 

la distruzione di nidi e di uova, l’uccisione di pulli, disturbo a specie non target e disturbo alla fauna 

selvatica presente nell’area di intervento; 
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 che a conclusione delle attività trasmetterà alla Provincia competente per territorio o alla Città 

Metropolitana di Cagliari  un report conclusivo sulle attività svolte con l’indicazione specifica dell’efficacia 

dell’intervento e del raggiungimento  o del non raggiungimento dell’obiettivo spiegandone le motivazioni. 

 Che il sito  in cui si svolgeranno le attività di allontanamento volatili con l’uso dei “rapaci”  ricade  non 

ricade (barrare la voce che interessa) in un sito natura 2000.  

Nel solo caso in cui ricada in un sito natura 2000, dichiara altresì di aver chiesto al competente Servizio 

Valutazione Ambientali dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente  la preventiva valutazione d’Incidenza 

Ambientale rilasciata dallo stesso con nota n…………. del…………….. (allegata in copia) 

 che l’avvio delle attività verrà preventivamente  comunicata (almeno 7 giorni prima) alla Stazione 

Forestale del CFVA per la verifica del rispetto delle succitate prescrizioni, della Legge 157/92, della L.R. 

23/98 e  della Direttiva Uccelli.  

 che eventuali danni cagionati dall’attività di allontanamento volatili con l’uso dei “rapaci” saranno a carico 

del falconiere proprietario degli animali. 

_________________________          __________________________________________________ 

(Luogo e Data)                                                               (Firma del falconiere proprietario dell’animale) 

 

 
Ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della pubblica 

amministrazione sono sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a 

copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.  

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. l.vo 196/2003: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento 
per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo 

 

 

 


